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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

VISTO il decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze in data 27 maggio 
2015 concernente l'individuazione della rete dei referenti per la prevenzione della 
corruzione nel Ministero dell'economia e delle finanze; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle attività previste dalla legge 6 
novembre 2012, n. 190 e per il supporto ai referenti nello svolgimento dei compiti 
richiamati nell 'articolo 2 del citato decreto, occorre provvedere, ai sensi dell 'art. 4 
del medesimo, alla costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare composto 
da personale (dirigenziale e non) appartenente ai ruoli del personale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, integrato da un rappresentante designato dai singoli 
dipartimenti; 

TENUTO CONTO delle indicazioni ricevute dai Capi Dipartimento, in ordine alla 
designazione dei propri rappresentanti; 

DATO ATTO che in riferimento ai sottonotati dipendenti non risultano sussistere 
cause di incompatibilità allo svolgimento dei compiti e delle attività attribuite con il 
presente atto 

DISPONE 

Art.I 

E' costituito il gruppo di lavoro multidisciplinare per lo svolgimento delle attività 
previste dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 e per il supporto ai referenti nello 
svolgimento dei compiti richiamati nell'articolo 2 del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, 27 maggio 2015. 

Il gruppo di lavoro opera alle dirette dipendenze del Responsabile della 
prevenzione della corruzione nell ' ambito della struttura di staff del Capo 
Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei servizi. 

Art. 2 

Il gruppo di lavoro è così composto: 

• Dott. Giuseppe Parise, Dirigente dell ' Ufficio di coordinamento e segreteria 
del Capo Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei 
serv1z1; 



• Dott. Giuseppe Maria Di Niro, Dirigente dell'Ufficio per l'analisi dei 
processi e la comunicazione presso il Dipartimento dell'amministrazione 
generale del personale e dei servizi; 

• Dott.ssa Assunta Carnevale, Dirigente coordinatore del servizio ispettivo del 
Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei servizi. 

• Dott. Maurizio Mancini, Dirigente presso lo staff di diretta collaborazione al 
Capo Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei 
servizi; 

• Dott. Gabriele Velpi, Dirigente dell'Ufficio V della Direzione dei servizi del 
tesoro del Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei 
servizi; 

• Dott. Marco Laudonio, Dirigente presso lo staff di diretta collaborazione al 
Capo Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei 
serv1z1. 

Per il supporto allo svolgimento delle attività di cui al successivo art. 4, il gruppo di 
lavoro si avvale di unità di personale in servizio presso il Ministero dell'economia e 
delle finanze, individuate e specificamente assegnate con provvedimento del Capo 
Dipartimento dell 'Amministrazione generale del personale e dei servizi. 

Art. 3 

Al fine di agevolare il flusso periodico informativo dai Referenti al Responsabile 
per la prevenzione della corruzione in ragione della composizione della struttura 
dipartimentale del Ministero dell'economia e delle finanze, il gruppo di lavoro è 
integrato dai seguenti componenti: 

Dott.ssa Ivana Guerrera, Dirigente dell'Ufficio per il coordinamento dell'attività 
amministrativa di supporto al Direttore Generale del tesoro (UCADGT), designato 
dal Dipartimento del tesoro; 

Dott. Fabrizio Corbo, Dirigente dell'Ufficio I dell'Ispettorato generale di finanza, 
designato dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

Dott. Federico Filiani Capo della Direzione del sistema informativo della fiscalità, 
designato dal Dipartimento delle finanze; 

Dott. Fiorenzo Sirianni, Capo della Direzione della giustizia tributaria, designato 
dal Dipartimento delle finanze; 

Art. 4 

Il gruppo di lavoro fornisce supporto e assistenza al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza in ordine alle attribuzioni proprie derivanti dalle leggi vigenti 
e attinenti in particolare: 

• all'elaborazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione; 
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... 

• all'elaborazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione; 
• al monitoraggio e alla verifica dell'efficace attuazione del Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione secondo quanto previsto dalla Legge 190/2012; 
• alla proposta di modifiche al Piano in caso di violazioni delle prescrizioni o in caso 

intervengano mutamenti nell'organizzazione o nelle competenze e nell'attività 
dell 'Amministrazione; 

• alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 

• all'individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione; 
• all'elaborazione e aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l' integrità; 
• al controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, secondo quanto previsto dal 

D.Lg. n. 33/2013 e all'eventuale segnalazione agli organi previsti dalla legge nelle ipotesi di 
ritardo o di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione, anche nei casi di 
esercizio di accesso civico; 

• agli adempimenti connessi all'esercizio dell 'accesso civico da parte dei richiedenti secondo 
quanto previsto dell ' art. 5 del d.lgs. 33/2013. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell'economia e 
delle finanze, sezione <<Amministrazione trasparente>>, sottosezione di primo livello << 
altri contenuti>>, sottosezione di secondo livello <<corruzione>>. 

Roma, 1 4 SET. 2015 . 
Luigi Ferrara 

lr, 
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